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Splendori e miserie dei beni culturali in Sicilia, i - E se servissero a fare turismo?

Proposto un piano per rilanciare
un patrimonio quasi sconosciuto

PALERMO — Per l'arie m
Sicilia li tenia la carta del (ran-
de rilancio Pochi giorni la ha
chiù» i (unenti, a Messina, la
inoltra di Anlonello che in cin-
que mesi ha fatto registrare Taf-
flusso di circa 400 mila visitato-
ri, m* gii M lavora per il futuro.
Per Panno prossimo e m cantie-
re uni grande mmirj sul Sette-
cento sici l iana In aggiunta ai
quattro proposti dal ministro
Signorile. M tracciano nuovi iti-
r.eran storico-artistici che già in
molli vedono come carta vincen
te del turismo anni ottanta. E
c'è anche un piano per il rilancio
del patrimonio artistico siciliano
presentalo djl Consiglio regio-
nale dei Beni culturali con il
quale si dice, per la prima volta.
cosa fare delle opere d'arte m
Sicilia, come intervenire prima
che qualcuno di questi •tesori-
vada irnmcdubilmcnic perdu-
to, come consentirne un miglio-
re liso sociale

Un muvco dell'Isiam a Paler-
mo, una più intensa campagna
di scavi archeologici, v is i te do-
menicali nei musei con la guida
di aperti degli istituti universi-
tari Queste alcune delle propo-
ste più concrete Musei e biblio-
teche più fun/ionali e pieni di
gente, monumenti in perfetto

Inalo di r-servazione. centn
Istoncf non j - u decrepiti, zone
larcheok. -e sottratte al san-
Idalisrno dee tombaroli e alla
[specula; : edilizia Più che
luna spe- M. questo e il nuovo
(modello Sicilia che viene fuon
dal documento elaborato dal
Consiglio regionale, uno schema
di piano che dovrà essere rivisto

D Consiglio regionale sollecita un primo momento di
documentazione e la progettazione di un «Atlante». D
progetto si muove su alcune linee principali: salvaguardia,

manutenzione, recupero, fruizione

rimangono che ruderi, dipinti e
«cechi libri eoe ammuffiscono
m magazzini umidi. Uno scem-
pio dietro il quale ti cela un
panorama di inadempienze di
ritardi, di lungaggini burocrati-
che, di finanziamenti non utiliz-
zati, di cai» organizzalo

Una politica dei beni cultura-
li m Sicilia non esule La Regio-
ne che ha competenza in mate-
ria dal gennaio del "76. ha cer-
calo di proporre un nuovo mo-
dello di gestione dell'arte ma la
Sovnntcndenza «Bica, i centri
regionali per il restauro e per la
catalogatone istituiti con la
legge MI del 1977 rimangono
sulla carta Ora il Consiglio
regionale dei Beai culturali ha
spianato la strada, con il suo
piano, a una politica ragionata
degli i ritenenti che ruota attor-
no ai cardini della lutei» della
valorizzazione e di una migliore
fruizione dei beni culturali fina-
lizzati a uno sviluppo economico
e culturale Ma e anche una
politica che ha tutto il sapore
del perenno obbligato per non
dovere rinunciare a un patrimo-
nio che rischia di perdersi se non
si interviene m tempo

La conoscenza del patrimo-
nio artistico, secondo il Consi-
glio regionale dei Beni culturali.

sta alla base di ogni intervento
di tutela o di restauro Finora
esiste una limitala conoscenza
del patrimonio artistico siciliane
che dese ancora essere nella
maggior pane catalogato, e tul-
io ciò complica la programma-
zione degli interventi In attesa
della costituzione del centro re-
gionale per la cala Ioga zionc. nel
piano per i beni culturali «iene
proposta la formazione di uà
organismo che si occupi di rac-
cogliere la documentazione già
esistente e provveda alla proget-
tazione di un Aliante dei ben
culturali siciliani

La documentazione dovrà es-
vere raggnippata tn elenchi dm-
vi per periodi stona signifi-
cativi, per ambiti temtonali e
per tipologia Tutto il materiale,
oltre che preuo il Centro di
documentazione regionale, po-
irà poi essere consultalo preuo
le più importanti biblioteche

Tutela. Questa azione, so-
stengono gli esperti del Consi-
glio regionale dei Beni culturali,
si dese muovere vu tre direttive
principali salvaguardia, manu-
tenzione e recupero Dal '79
sludiosi delle università siciliane
conducono un'indagine sui gua-
sti dei beni culturali che possono
essere provocati dal degrado

• c a alla ha»* di ogni intervento
di tuteli o di restauro finora
e-utlr una limitala conoscenza
del paincnonioaniii.cosiciliano
«he de»e ancora t\\trt nella
maggior pane catalogalo, e lut-
to oo complica la programma-
none degli iniersend In alleva
dante conduzione del centro re-
(Minale per la cataloga/ione, nel
rune per i beni culturali Mene
proposta la formazione di un
.wyaaMmo che «i .x« upi di r ..
oagherr la d<xumentazionc già
eutuence < pro.vrOa alla proger
tauDOM di un Atlante dei beni

.ani
I a «Kxumenlazh'ne dov ca e«

•ft r>(jf uprstta in elenchi divi-
» per periodi vto*i«i « i fn . i

prr ambiti t e r r i t o r i a l i e
per tipologia Tulio il m a t e r i a l e .
n*tr» càv preuo il i miro di
Éaanwiaruinc regionale r*>
• » poi rwre consultato prruo

II pi* lanportaiMi bibl.oie\hr
! viri» '/«.«"vii * • . . - •

tiMa)*BB gli npern del ( .<nu
•k» rag«Mk dei Beni Culturali.
i 4e»« mwo'trr .u Ire dirrinve
pruMnynh «aJ»«ajmardn manu
••••a • racaparo Dal 'T«

li M, .lune
i (uà

eWpnaaono
u dal tua.cado

ambientale, d.i calamità natura-
li, da una manutenzione insuffi-
ciente Questa indagine sulle
«.iu«c s-ui CMC\J lo scopo e
«juel lo di redigere un vero e
proprio -codice» di comport.i-
mento che POM..I vervire agli
organi tecnici della Regione e
degli I nn locali per sapere co-
me affrontare e prevenire i pro-
blemi legati alla salvaguardia
dei beni culturali Tra le righe
del piano emerge anche la pro-
posta di un programma di ma-
nutenzione -u locdmaria. so-
p r a t t u t t o nelle ;one sivmu'he.
mentre alle sovrimendcn/e «ie-
ne demandato il compilo di eia
(«orare al più prc-sto il program-
ma per il restauro di un grosso
eixnplevvo monumentale per
provincia

Rniauro Prima ancora di
definire gli obiet t iv i bisogna po-
leie c\>nlare «u pedinale vptvia
lizzalo «he m Si«il ia. e^lu«i
Oxhi -p r iva l i - , non e>i«te Per
«jueslo nioiivo il ( o
naie dei Reni cullucali pone l'e-
sigenza di avx ia re al più piolo.
d mie»a «on I I «ululo «entrale di
K.MIIJ un pu'kii .ininu per il
«enuo regionale e. in alle- > .Iti
t . " i « . . f » i pn».cjrre alla forma-
none di t e » n i « i ptr i lari «eicon
di i n t e r v e n t o riqualificando par-
ie del pei\on,»le della Regione,
degli l-nli l.x.ili r .Irlle »o«nn
tenden/e «on I ixiituzivine di
-|<r> lili «01,1 |<i«.le\>ion ih

IcnsliloaM I IMOII - I di Riace.
la mostra di *.ntonelK> i Mr%«i
na testimoniano di un mir .r--c
. i , « « e n e e prc i beni «ul lural i In
.juc»M «« 'n tev l .» il t i'n»i«lio re
Rionale iln Mrni C u l t u r a l i altn-

II « «.i.llo di MuMonse*. uno d
restauro Si tono mobilitati I uniwaMà di O»**rm« • I oa«HJ u di
culi»., locai*

bui..,- un .mrvriania «itale ai
mu^ei e alle bihhotevhe che ac-
uui«imo un ruol«v pnm.ino nella
formazione e nella ere-vota cul-
turale della popolazione Per
«(u.->io motivo viene vegetatala
I r«i|tenra di un piano per il
miglioramento dei (ovali. pef ]|

jXMrn .-.inienuv delle s t r u t t u r e e
di vuumenti di divulgaZKwe
(audio..«i.il I ivinufione di al
« u n i Miuve i vpeoali vxsme «)uelk>
dello .-olio t n e l l e s miniera vii
Mvsnirvi.'iol dell Isiam (a Pa-
lermo) > ! « f l i o r t i IViamo

P<M la«iTnaiT e\l inien.ufk»rt
-\. | c u c i » ««\vlavti,vt di massa
la iiuizi'1.!.- viene v««:ic«.iiaia la

pr\vgranunar<sme di dn-ersj m-
neran sioncs>anisliCi e lofga-
ni::azKvne di suite doamvnacah
guiviaie via esperti degli istituti
universitari nei m»«ei cnc do-
vendo testim>.sauart la cultura di
una oooiuiitl dcvotw vxaiunu»
diverse se>K«u *>«» pwtart «sfi-
la re racvxsltt di drWno featr*.
via quelle SManick* * ««.miralo-
gicls* a quelle arvlMs^ îcW ed
etixvantrvifiolinficne Dwtro tut-
te quette proemi* una uauca
fikxoAa far* vtw baM c«lrur%k
un insieme «isv» i


